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Gli studi su Platone in Italia mostrano una fertilità non comune, in rapporto 
puntuale con gli indirizzi attuali della ricerca in campo internazionale. In Italia trovano 
spazio, pur con modulazioni originali, l’approccio esoterico, l’interpretazione storico-
evolutiva, il neo-positivismo, la teoria del dialogo, l’interpretazione letteraria di Platone. 
 Negli anni 80-90, la ricezione del “paradigma” di Tübingen ha prodotto un 
dibattito animato da studiosi attivi a Milano presso l’Università Cattolica, fra i quali un 
ruolo centrale ha svolto Giovanni Reale. Vivace la reazione di Margherita Isnardi 
Parente, Mario Vegetti, Giuseppe Cambiano. Nell’ultimo decennio, il dibattito ha 
rinnovato l’interesse per lo statuto ontologico delle idee, i modi della loro conoscibilità, 
la natura del ruolo causale che esercitano sulle altre realtà, la presenza di una gerarchia 
fra le idee, il tipo di generazione al quale sarebbero soggette. Ne offre un esempio chiaro, 
per la metafora della linea nella Repubblica (509d-511e), il secondo fascicolo del 
ventiseiesimo volume di Elenchos (2006): i contributi di Francesco Aronadio, Franco 
Ferrari, Francesco Fronterotta, Maurizio Migliori illustrano lo spettro delle posizioni in 
merito alla proposizionalità del sapere nell’epistemologia di Platone. Roberto Radice, a 
Milano, ha di recente pubblicato un lessico platonico. Nel segno della scuola di Milano, 
Maurizio Migliori è attivo sul Parmenide, sul Filebo e sul Politico e, da ultimo, sul 
Sofista. Conduce a Macerata un ciclo di Lecturae Platonicae che ha ospitato negli anni 
Giovanni R. F. Ferrari, Christopher Rowe, Thomas A. Szlezák, Samuel Scolnicov. 
Migliori ha inoltre organizzato nel 2003 a Piacenza e nel 2006 a Como i due congressi di 
mid-term della IPS. Elisabetta Cattanei, a Cagliari, indaga, in Platone, lo statuto della 
matematica. Salvatore Lavecchia, a Udine, ha di recente pubblicato un saggio 
sull'assimilazione al dio nei dialoghi, i cui presupposti sono in rapporto puntuale con la 
ricerca condotta in Germania da Thomas A. Szlezàk.   

A Pavia, Mario Vegetti ha portato a termine un commento integrale alla 
Repubblica, corredato di una traduzione, con il volume dedicato al X libro, apparso nel 
2007. Al centro dell’interesse di Vegetti e dei suoi allievi, fra i quali Franco Ferrari, sono 
gli aspetti etico-politici di Platone. Pur esprimendo consenso al dialogical approach, la 
scuola di Vegetti non ne accetta le derive che rinunciano a ogni possibilità di ricostruire 
un sapere positivo tramite i dialoghi. A partire dagli anni Settanta, la produzione di 
Vegetti e dei suoi allievi si è aperta ai risultati delle scienze sociali, integrati sempre in un 
solido impianto storiografico, che permettono di collocare Platone nel contesto culturale 
coevo, con attenzione per i saperi tecnici, come la medicina, che hanno influenzato 
Platone per lessico e forme di pensiero. 

 Solidi legami con l’interesse storiografico mostra la scuola romana di Gabriele 
Giannantoni, del quale è uscito postumo un volume sulle origini della dialettica in 
Platone, a cura di Bruno Centrone. Al centro della ricerca è la questione di Socrate, intesa 
come problema dell’origine della filosofia, nel segno dell’interpretazione storico-
evolutiva di Guido Calogero, che recepì ad inizio XX secolo l’esegesi di Hans Raeder e 
Constantin Ritter. La produzione di Giannantoni conosce il suo culmine con la 
pubblicazione nel 1990 delle Socratis et Socraticorum Reliquiae, raccolta dei frammenti 
e delle testimonianze antiche su Socrate e sulle scuole che ne derivano. Bruno Centrone 
ha di recente pubblicato un volume sul Sofista, con una nuova traduzione, un saggio 
introduttivo e un commento puntuale al testo. 



 A Milano, è attiva, in seno all’Università Statale, la scuola di Fernanda Caizzi, 
con Franco Trabattoni, autore delle monografie Platone, comparsa nel 1998, e La verità 
nascosta, comparsa nel 2005, sul problema della scrittura nel Fedro, la cui esegesi è 
riconoscibile nel filone dell’approccio dialogico. Con Franco Trabattoni collaborano 
Andrea Capra e Stefano Martinelli Tempesta, del Dipartimento di Filologia: una nuova 
edizione del Liside, il cui testo è curato da Stefano Martinelli Tempesta, corredato di 
commento filosofico di Franco Trabattoni e letterario di Andrea Capra, è apparsa nel 
2004. L’indagine di Franco Trabattoni in merito all’esistenza o meno di una teoria delle 
idee attribuibile a Platone ha prodotto un dibattito con Francesco Fronterotta, condotto 
sulle pagine di Methexis fra il 2003 e il 2007. La discussione ha messo in luce le linee 
esegetiche da un lato dell’indirizzo neo-positivista, rappresentato da Francesco 
Fronterotta nel segno della ricerca condotta in Francia da Luc Brisson, dall’altro della 
cosiddetta Third Way. 

Giovanni Casertano ha organizzato a Napoli fra il 1998 e il 2004 convegni sulla 
struttura del dialogo, sul Teeteto, sul Protagora, sul Cratilo. Con al centro il Filebo, il 
Simposio e il problema del linguaggio nel Platone tardo, la produzione di Casertano è 
riconducibile all’approccio dialogico. 

A Padova, Enrico Berti ha recepito, nell’ambito dei suoi studi sul primo 
Aristotele, al  “paradigma” di Tübingen, pur attribuendo la teoria dei principi solo al 
Platone tardo. A lato della ricerca su Aristotele, negli ultimi anni si è dedicato allo studio 
della dialettica di Platone, nel cui sviluppo non individua fratture con l’elenchos di 
Socrate, e all’agathon nella Repubblica, visto in stretto rapporto con il ruolo delle 
hypotheseis nel Parmenide. Nella seconda edizione del volume sul primo Aristotele, 
Berti conferma, dopo un confronto con la produzione scientifica recente, i risultati 
ottenuti nei primi anni sessanta: Aristotele mostra già nelle opere giovanili, composte 
all’interno dell’Accademia, di essere distante da Platone sia in relazione alla teoria delle 
idee sia in relazione alla dottrina dei principi. Linda Napolitano, che ha condotto la sua 
ricerca su molteplici aspetti di Platone, ad esempio il ruolo della matematica e l'uso delle 
metafore visive a fini gnoseologici o etici, ha di recente organizzato un incontro sul 
Timeo e ne ha pubblicato nel 2007 gli atti.      

E’ riconducibile a un approccio filologico e storico, attento alla componente 
letteraria dei dialoghi, la produzione di studiosi attivi a Pisa, Graziano Arrighetti, Mauro 
Tulli, e, in relazione alla storia del testo di Platone, Antonio Carlini. Oggetto privilegiato 
della ricerca è qui la riflessione di Platone sulla produzione letteraria nella Repubblica, 
nelle Leggi, nel Menesseno, nel Carmide, nel Gorgia, nel Politico e nel Timeo. Fra i temi 
di ricerca emergono in particolare il ruolo del mito, la ricezione nei dialoghi delle tessere 
della tragedia, della commedia e dell’epos, la presenza costante della poesia nei dialoghi. 
Emergono notevoli punti di contatto con gli studi sulla “poetica implicita” di Platone, 
condotti da Michael Erler in Germania. 

Gli studiosi italiani hanno partecipato attivamente alla vita istituzionale della IPS 
sin dalla sua fondazione. Nel 1989, il secondo congresso, durante il quale avvenne l’atto 
di fondazione ufficiale della IPS, è stato promosso e organizzato da Livio Rossetti a 
Perugia. Giuseppe Cambiano è stato membro del Comitato Esecutivo dal 1992 al 1998. 
Maurizio Migliori è stato membro del Comitato Esecutivo dal 2001 al 2004. Dal 2007, 
Franco Ferrari è membro del Comitato Editoriale. Mauro Tulli è stato membro del 
Comitato Editoriale dal 2001 al 2007 e dal 2007 è membro del Comitato Esecutivo in 



qualità di prossimo presidente della IPS, per il simposio del 2013 a Pisa. 
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